
REGIONE PIEMONTE BU18 07/05/2015 
 

Codice A17080 
D.D. 9 febbraio 2015, n. 58 
Applicazione in Piemonte del Decreto Ministeriale 29 febbraio 2012 inerente "Misure di 
emergenza per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione del cancro colorato del platano 
causato da Ceratocystis fimbriata" e aggiornamento dell'elenco delle zone focolaio.  
 
Il Decreto Ministeriale del 29 febbraio 2012 “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e 
l’eradicazione del cancro colorato del platano causato da Ceratocystis fimbriata “ e il relativo 
allegato definiscono le misure specifiche obbligatorie per la salvaguardia del platano dal “cancro 
colorato” e demandano ai Servizi Fitosanitari regionali, tra l’altro, i compiti di definire lo stato 
fitosanitario del territorio, imporre le misure di lotta e decidere gli interventi da adottare. 
 
Il Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i.  “Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali”, all’ art. 50 definisce le funzioni dei 
Settori/Servizi Fitosanitari regionali. 
 
La D.G.R. n. 10-9336 del 01/08/2008 e s.m.i. prevede nella declaratoria delle attribuzioni del 
Settore Fitosanitario il coordinamento degli interventi riferiti all’attuazione della legislazione 
fitosanitaria, controlli e certificazioni nelle materie di competenza.  
 
La D.G.R. n. 20-12798 del 14 dicembre 2009 “D.lgs. 19 agosto 2005, n. 214. Attuazione della 
direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali. Organizzazione dei sistemi di 
controllo per l’applicazione dei decreti ministeriali di lotta obbligatoria in materia fitosanitaria” 
definisce le istruzioni operative di riferimento per le attività regionali di controllo o per la vigilanza 
in attuazione dei decreti ministeriali di lotta obbligatoria in materia fitosanitaria. 
 
La D.D. n. 1339 del 17 dicembre 2009 “Approvazione delle modalità operative relative 
all’applicazione dei decreti ministeriali di lotta obbligatoria in materia fitosanitaria” definisce i 
criteri e le modalità organizzative di applicazione degli interventi regionali di lotta obbligatoria. 
 
La D.D. n. 897 dell’8 ottobre 2012 “Applicazione in Piemonte del Decreto Ministeriale 29 febbraio 
2012 inerente "Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione del cancro 
colorato del platano causato da Ceratocystis fimbriata. Approvazione della circolare concernente le 
note tecniche per la salvaguardia del platano e dell’elenco delle zone focolaio in Piemonte” 
definisce gli adempimenti fitosanitari cui ottemperare in caso di interventi su piante di platano in 
Piemonte e, ai sensi del succitato D.M. 29 febbraio 2012, approva l’elenco delle zone focolaio 
presenti sul territorio regionale; 
 
tenuto conto che tali zone focolaio, ai sensi del citato D.M., necessitano dell’aggiornamento annuale 
a seguito dell’individuazione di nuovi focolai di cancro colorato e per il passaggio, dopo 5 anni 
consecutivi di assenza di nuove manifestazioni della malattia, da Zona focolaio a Zona indenne; 
 
preso atto dei contenuti della D.D. n. 35 del 24 gennaio 2014 che integra la circolare approvata con 
la D.D. n. 897 dell’8 ottobre 2012 ed aggiorna le zone focolaio presenti sul territorio piemontese; 
 
richiamati i contenuti dell’articolo 54 del d.lgs. 214/ 2005; 
 



dato atto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento é conservata agli atti del 
Settore. 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di approvare, per le motivazioni indicate in premessa ed ai sensi D.M. 29 febbraio 2012, l’allegato, 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, contenente l’elenco aggiornato delle 
zone focolaio di cancro colorato in Piemonte; 
 
di richiamare che in tali zone si applicano le disposizioni emanate in materia, la cui mancata 
osservanza, salvo che il fatto costituisca reato, è punita, ai sensi dei sottocitati commi dell’articolo 
54 del D.Lgs. 214/05, così come modificato dall’art. 39 del D.lgs. 84/12, con le seguenti sanzioni 
amministrative, articolate per tipologia di violazione: 
- comma 3: chiunque non rispetti i divieti di diffusione, commercio e detenzione di Ceratocystis 
fimbriata f.sp. platani, sia allo stato isolato sia che si trovi presente su vegetali o su legname di 
Platanus L., è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 1.000,00 euro 
a 6.000,00 euro; 
- comma 3-bis. chiunque non consenta agli incaricati del Settore fitosanitario l’effettuazione dei 
controlli in attuazione della presente determinazione è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 1.000,00 euro a 6.000,00 euro; 
- comma 20: chiunque, in violazione delle misure ufficiali adottate ai sensi dell’art.15 del D.Lgs. 
214/05, così come modificati dal D.lgs. 84/12, introduca, detenga o ponga in commercio vegetali o 
legname di platano, per i quali i controlli fitosanitari abbiano avuto esito non favorevole, è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 5.000,00 euro a 30.000,00 euro; 
- comma 23: chiunque non ottemperi alle prescrizioni impartite dal Settore fitosanitario regionale 
ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 214/05, in merito all’adozione, sul territorio di 
propria competenza, di tutte le misure ufficiali ritenute necessarie, ivi compresa la distruzione di 
vegetali o legname di platano ritenuti contaminati o sospetti tali, nonché dei materiali di 
imballaggio, recipienti o quant’altro possa essere veicolo di diffusione di Ceratocystis fimbriata 
f.sp. platani, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 500,00 euro a 
3.000,00 euro; 
- comma 24: chiunque non osservi il divieto di messa a dimora di piante di platano ai sensi 
dell'articolo 50, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 214/05, ha l'obbligo di provvedere alla loro 
estirpazione e distruzione entro quindici giorni dalla notifica dell'atto di intimazione ad adempiere. 
La mancata ottemperanza a tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 200,00 ad euro 1.200,00; gli organi di vigilanza dispongono altresì 



l'estirpazione delle piante ponendo a carico dei trasgressori le relative spese. L'importo della 
sanzione è raddoppiato nel caso si tratti di soggetti autorizzati a svolgere l’attività di produzione e 
commercio di vegetali, prodotti vegetali ed altre voci ai sensi dell'articolo 19 del D.Lgs. 214/05, 
così come modificato dall’art. 12 del D.lgs. 84/12, e di soggetti che, in base ai dati conservati nelle 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, si occupano professionalmente della 
progettazione, della realizzazione e della manutenzione di parchi e giardini; 
- comma 26 bis: per le violazioni alle disposizioni della presente determinazione, non 
espressamente sanzionate dai precedenti commi, si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 200,00 euro a 1.200,00 euro. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010.  
 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 

Allegato 
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AGGIORNAMENTO DELLE ZONE FOCOLAIO IN PIEMONTE 
 

denominazione delimitazione 

Provincia di Alessandria 
Casale Monferrato, Giardini 
della stazione  

Viali Ragazzi del '99 - Beretta - Crispi - Piave - Bistolfi - Vie Goito – 
Leardi 

Casale Monferrato, Campo 
sportivo comunale 

Sono interessati tutti i platani del campo sportivo 
 

Casale Monferrato, Viale del 
Cimitero Ebraico 

Il Viale è interessato per intero 
 

Casale Monferrato, Corso Duca 
d’Aosta 

Il Corso è interessato per intero 

Provincia di Biella 

Viverone, Via LungoLago  Sono interessati tutti i platani di Via LungoLago 

Provincia di Torino 
Candiolo, Coordinate G.P.S. 
44°56'59.54'' N - 7°35'54.22'' E 

Sono interessati tutti i platani delle aree verdi della cascina 
 

Chieri, Coordinate G.P.S.  
45°00'38.66'' N - 7°46'58.83'' E 

Sono interessati tutti i platani delle aree verdi della villa 
 

Collegno, Collegno 2000, Strada 
Torino-Pianezza 

Sono interessati tutti i platani delle aree verdi del complesso 
 

Druento, Viale G. Medici del 
Vascello 

Il Viale è interessato per intero 
 

Nichelino, Parco di Stupinigi 
 
 

Sono interessati i platani interni e adiacenti all’area di parco recintata,  
situata in prossimità dell’incrocio (rotonda) per Vinovo, Nichelino, 
Stupinigi e Pinerolo 

Nichelino, Via Pracavallo Vie dei cacciatori - 25 aprile - Fenestrelle 
Piverone, Loc. Anzasco 
 

Sono incluse tutte le aree verdi della località tra la Strada statale 228 
ed il lago di Viverone 

S.Benigno C.se, Via G. Matteotti Lungo Malone A. Moro - Via San G. Bosco - C.so L. Einaudi - Via G. 
Matteotti 
 

Airasca-Pinerolo, S.R 23 del 
Sestriere 

L’alberata è interessata per intero 

Torino, C.so Casale Via S. Sebastiano Po - Ponte Vittorio Emanuele 1°, incluse tutte le 
aree verdi tra il Corso ed il Po 

Torino, C.so G. Ferraris (a) C.so Einaudi – C.so Rosselli  

Torino, C.so G. Ferraris (b) C.so Monte Lungo – C.so Unione Sovietica 

Torino, C.so Moncalieri Il Corso è interessato per intero, inclusi i platani delle aree verdi lungo 
il Po 

Torino, C.so Regio Parco C.so Novara - Via N. Rosa 

Torino, C.so Romania C.so Romania - Strada delle Cascinette, incluse le aree parcheggio 
Auchan ed aree verdi dello stabilimento Michelin 

Torino, C.so Settembrini Il Corso è interessato per intero 

Torino, C.so Tortona Oltre a C.so Tortona sono interessati i platani di C.so Novara fino 
all’incrocio con C.so Regio Parco 

Torino, C.so Traiano Il Corso è interessato per intero 

Torino, C.so Unione Sovietica (a) C.so Lepanto - C.so Traiano 
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Torino, C.so Unione Sovietica (b) Via Plava a fine Corso (direzione Stupinigi) 

Torino, C.so Vittorio Emanuele II C.so Galileo Ferraris - Piazza Adriano 

Torino, Lungo Po Antonelli Da Ponte Sassi per 300 metri nella direzione Nord, sulla sponda del 
fiume del focolaio 

Torino, Lungo Stura Lazio Via Puglia - C.so Giulio Cesare, inclusi i platani delle aree verdi Iveco 
adiacenti a Lungo Stura Lazio 

Torino, Ospedale S.Giovanni 
Battista 

Aree verdi del complesso ospedaliero 

Torino, Parco Cavalieri di 
Vittorio Veneto (Piazza d’Armi) 

Sono interessati i platani adiacenti e lungo i C.si Monte Lungo, IV 
Novembre e Largo Orbassano 

Torino, Parco del Meisino Strada C.le cimitero di Sassi - Viale Suor G. F. Michelotti - Via T. 
Agudio - Piazza Pasini 

Torino, Parco Millefonti Area con raggio di 500 m dalla sede del magazzino comunale (Viale 
P. Thaon di Revel, 10) 

Torino, Parco Ruffini Il Parco è interessato per intero incluse le alberate adiacenti dei Corsi 
Trapani e Trattati di Roma 

Torino, Piazza XVIII Dicembre 
(Porta Susa) 

Aree verdi della Piazza 

Torino, Via Germagnano C.so Vercelli - complesso Amiat 

Torino, Via Nievo Vie A. Varano - G. Carcano - A. Ravina - Lungo Dora P. Colletta 

Trofarello, Viale della Resistenza Il Viale è interessato per intero 

Venaria R., Consorzio I.Co.Ve. Sono interessati tutti i platani dell'area del Consorzio 
Venaria R., Via D.Sapino 
 

La Via è interessata per intero. Sono incluse anche le aree verdi 
dell'adiacente complesso dell'Aeronautica Militare  

Venaria R., Coordinate G.P.S  
45°09'57.61'' N - 7°37'01.01'' E 

La tenuta è interessata per intero 
 

Venaria R., Viale C. Emanuele II Il Viale è interessato per intero 
Venaria R., Parco R.le della 
Mandria 

Sono interessate tutte le aree del Parco con platani 
 

Vigone, Piazza Clemente Corte Sono interessati tutti i platani della Piazza 
Volvera, Coordinate G.P.S. 
44°56'30.13'' N - 7°30'38.40'' E  

Sono interessati tutti i platani della cascina 
 

Provincia di Novara 

Arona, Zona Lido Sono interessati tutti i platani di zona Lido 
Borgomanero, Coordinate G.P.S. 
45°42'05.52'' N - 8°27'45.77'' E 

Sono interessati i platani dell’area verde del bocciodromo e del Viale 
Don G. Minzoni 

Dormelletto, Coordinate G.P.S.  
45°43'54.07'' N - 8°34'40.32'' E  

Sono interessati tutti i platani del campeggio 
 

Novara, Parchi Allea, dei 
Bambini, Vittorio Veneto e Viali 
adiacenti 

Oltre ai Parchi sono interessati i Viali M. Buonarroti, A. Grandi, F. 
Turati e Via B. Cellini  

Novara, Baluardi La Marmora e 
M. D'Azeglio 

I Viali sono interessati per intero 
 

Novara, Via F.lli Di Dio La Via è interessata per intero 

Novara, Parco Agogna Oltre ai platani del Parco sono interessati anche quelli di Viale J. F. 
Kennedy e Via Ardemagni 

Novara, Viale G. Verdi Il Viale è interessato per intero 

Novara, Scuola “Duca d’Aosta” – Sono interessati tutti i platani delle aree verdi dell’Istituto scolastico e 
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Baluardo M. d’Azeglio, 1 dell’adiacente Istituto Professionale di Stato “G. Ravizza” 

Novara, S.R. 211 della Lomellina Dall’incrocio (rotonda) con strada per Olengo alla svincolo per la 
tangenziale Est di Novara 

Novara, Viale Piazza d'armi Il Viale è interessato per intero 
Novara, Complesso sanitario-
ospedaliero, Istituto scolastico 
"A.Bermani", sede Agenzia 
Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente 

L'area è delimitata dal Viale G. Verdi, Via Monte S.Gabriele, Corso 
XXIII Marzo 
e Viale Roma 
 
 

Novara, Viale Giulio Cesare Il Viale è interessato per intero 

Novara, Piazza Golgi La Piazza è interessata per intero 

Novara, Via M. della Torre La Via è interessata per intero 
Novara, Via Galvani e Via E. 
Torricelli 

Sono interessati anche i platani delle aree verdi adiacenti 
 

Oleggio, Parco del Ticino 
 

Sono interessati i platani delle aree Parco situate nel territorio 
comunale di Oleggio 

Romagnano Sesia, Area verde IV 
novembre 

E' interessata l'intera area verde 
 

Provincia di Vercelli 
S.Germano Vercellese, Centro 
sportivo comunale 

Sono interessati i platani localizzati nel centro sportivo e nelle zone 
immediatamente confinanti 

Vercelli, C.so Torino Sono interessati i platani delle aree verdi dello stabilimento Garavelli 

Vercelli, C.so Palestro Sono interessati i platani del Corso 

Vercelli, Via Trino 
Sono interessati i platani dell'ex ospedale psichiatrico della città (ex 
O.P.N.) 

Provincia di Verbania-Cusio-Ossola 

Gravellona Toce, Strada Statale 
33 del Sempione 

Sono interessati i platani della Strada del Sempione su tutto il tratto 
comunale inclusa la località Campone  

 


